QUINTO FICARI 


MONTEFIASCONE 


NELLA LETTERATURA E 
NEL TEATRO EUROPEO. 


LA CENERENTOLA - DON 
MAGNIFICO - IL BARONE 
DI MONTEFIASCONE 


LA NAVE DE FOLLI - SEBASTIAN BRANT - 1494 
LA NAVE DEI FOLLI 


Non pensare che noi soli siamo folli. 

Abbiamo ancora fratelli grandi e piccoli. 

In ogni paese da tutte le parti. 

Senza fine è il numero dei folli. 

Andiamo in giro per tutti i paesi, 

da Narbona al paese di Cuccagna. 

Poi vogliamo andare a Monteftascone È 
pure nel paese di Narragonia. 

Visitiamo ogni porto ed ogni riviera. 

Andiamo in giro con grave danno, 

per non possiamo trovare la riviera, 

dove si deve prendere terra. 

Il nostro vagare è senza fine, 

perché nessuno sa dove approdare. 

E non trova quiete di giorno e di notte; 

nessuno dei nostri presta attenzione alla saggezza... 


Y.p Wir faren vB 9utch alle lande 

YA Won fTarBonjnn Schfuraffen fandt 
Darnach went wir gen Montflafcun 
Vnò jnn das fandt gen Farragun 

SL YI port9urc8 fichen wir /vnd gita? 
È 4 Wir faren vm6 mit groffem fcgad 


È 7 Vnò Éinnent Foc}nittreffen mol 






Il 30 settembre 1454 Gutemberg stampa il primo libro della storia: La Bibbia... 
L'invenzione della stampa rivoluzionò la diffusione della cultura e fu decisiva per la 
diffusione delle idee di Martin Lutero. Senza l'effetto moltiplicatore della stampa, che 
disseminò in breve tempo in Europa 300.000 copie delle opere di Lutero ed infinite 
edizioni tradotte della Bibbia, la rottura della cristianità operata dalla Riforzza Protestante 
sarebbe stata impensabile... Il libro che, subito dopo la Bibbia, ebbe grande diffusione fu 
Das Narrenschiff - La nave dei folli — scritto da Sebastian Brant! in dialetto alsaziano nel 1494. 
Il racconto conobbe grande popolarità, non solo in Germania, tanto che ancora oggi è 
considerato il libro scritto in tedesco che ha avuto maggiore fortuna nei secoli. Il testo 
riscosse subito un enorme successo letterario, testimoniato dalle numerose edizioni e 
traduzioni presenti in tutta Europa. Tra le tante edizioni tradotte, particolarmente degna 
di nota la versione in latino di Jakob Loker - Stu/tfera navis, 1497 — arricchita dalle pregevoli 
illustrazioni di Albrecht Durer. Brutale satira dei vizi umani, questo poema parla di un 
viaggio per mare compiuto da 111 folli verso un luogo chiamato Narragonia, la terra dei 
pazzi, e che procede fino al Paese di Cuccagna. Il viaggio in mare diventa un pretesto per 
soffermarsi sulla descrizione dei vizi e delle colpe dei singoli personaggi presentati. Il fo/le 
è l’uomo incolto, rozzo, che viene meno ai Dieci Comandamenti e incorre nei sette peccati 
capitali - Superbia, Lussuria, Avarizia, Ira, Gola, Invidia, e Accidia - Ai folli non era consentito 
attraccare in nessun porto. Dovevano stare lontani da tutti. Nell'introduzione al viaggio, 
Sebastian Brant scrive che prima di attivare a destinazione la nave passerà per Narbona, 
nel paese della Cuccagna, e a Montflascun - Monteftascone. 


Scbaftinn Lrands 
| Rarrenfdgiff 


Sn Sausfdab 


SEBASTIANVS BRANDVS 


ue Rss ESTENSE 
! Inrifconfuluus. 


eur Grgetzung und &rbanung 


ermenteri 


AL 


finrl Simrod. 


Inrifiomfults porer an, &> fimul effe Potta: 
Barbaries festivi vererinfa moi: 


Mit den SDelzfedimitten der erfteon Nusgafen und dn iP Brands 
dus Mesners “Irones. 





! Sebastian Brant, o Brandt - Strasburgo, 1458 — Strasburgo, 10 maggio 1521 - è stato un umanista, 
giurista e poeta satirico alsaziano. 

? La sua versione francese, pubblicata l'11 agosto 1498, a Lione, per i tipi di Guillaume Balsarin, fu ad 
esempio il primo libro a stampa in lingua francese. 
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IL CASTRATO GUARDUCCI DA MONTEFIASCONE - 1728/1803 


Tommaso Guarducci è stato un cantante castrato italiano. Fu uno dei più rinomati castrati 
italiani del XVIII secolo e venne soprattutto apprezzato «per la dolcezza del timbro vocale 
e per la raffinatezza dello stile. Intraprese lo studio del canto a Bologna con il contraltista 
A.M. Bernacchi, virtuoso tra i più rinomati maestri dell'epoca, sia in Italia sia all'estero. Tra 
gli anni trenta e quaranta del Settecento la scuola del Bernacchi rappresentava, nel 
panorama italiano, uno dei più validi punti di riferimento per i musicisti di maggior talento, 
e gli allievi da essa usciti erano naturalmente proiettati verso il più vasto teatro europeo. 
Fu così che il Guarducci, sopranista evitato, già apparso sul palcoscenico del piccolo teatro 
Pascolini a Urbino durante il Carnevale del 1743 nella F/ora, di vari autori, approdò nel 
1750 a Madrid su invito del celebre Carlo Broschi, più noto come Farinelli.) Nella capitale 
spagnola il Guarducci prestò servizio presso la corte di Ferdinando VI. Nel maggio 1754 
si trasferì a Lisbona, dove il 6 giugno interpretò il ruolo principale nell'Arzaserse di D. Perez 
presso il Real teatro di corte. Nel marzo 1755 lasciò la capitale portoghese per rientrare in 
Italia, ma il successivo 8 dicembre lo troviamo al Burgtheater di Vienna, dove impersonò 
la parte di Flavio nella prima assoluta de L'innocenza giustificata di Chr.W. Gluck e, l'anno 
seguente, cantò nella festa teatrale Le caccatrici amanti e nell'oratorio I/ roveto di Mosè, 
entrambi di G.C. Wagenseil. Rientrato in Italia, nel 1756, fu al teatro Pubblico di Reggio 
Emilia ne I/ Soiano di G.B. Pescetti; tra il dicembre dello stesso anno e il gennaio 1757 
fu al Regio Ducale teatro di Milano, dove interpretò il ruolo di Arbace nell'Arzaserse di Q. 
Gasparini e quello del protagonista nella prima assoluta dell'Ezzo di B. Galuppi. Ancora 
nel giugno 1757 apparve in Rosbale di G. Scolari al teatro Nuovo di Padova; nell'autunno 
1758 si esibi alla Pergola di Firenze ne La Nite di J.A. Hasse. Dall'estate del 1758 all'inizio 
del 1762 operò pressoché stabilmente presso il teatro San Carlo di Napoli. Tra il 1767 e il 
1768 lasciò nuovamente l'Italia per approdare al King's theatre di Londra. Il musicologo 
inglese Ch. Burney, che durante il soggiorno del cantante a Londra ebbe modo di stringere 
con lui una duratura amicizia, afferma che per l'esecuzione di dodici oratori egli ricevette 
un compenso di 600 sterline: una somma mai corrisposta prima a un attista per occasioni 
del genere. Nonostante soffrisse di un'infiammazione al petto che lo tormentò per tutta la 
vita, Tommaso Guarducci appartenne alla schiera dei più apprezzati cantanti evirati della 
seconda metà del Settecento. Egli oppose al puro virtuosismo d'agilità l'espressività del 
canto spianato e patetico, basato sull'ampiezza del fraseggio e sulla soavità del cantabile. Il 
cantante inglese M. Kelly, che lo conobbe nella fase declinante della carriera, poté 
apprezzare ancora la bellezza del suo "sostenuto" e giunse a definirlo "the first cantabile 
singer of his time". Burney, che ebbe più volte modo di assistere alle sue esibizioni, lodò 
la dolcezza del suo timbro vocale nonché la raffinatezza, e al tempo stesso la naturalezza, 
del suo stile, sottolineandone per contro la scarsa presenza scenica. Un suo ritratto 
compare nel Parnaso canoro, la celebre stampa di A. Fedi che raffigura i più illustri 
esponenti del bel canto italiano, databile tra il 1801 e il 1807 e oggi conservata presso il 
Museo teatrale alla Scala. Morì il 10 gennaio 1803 all’età di 75 anni a Montefiascone, dove 
era nato. Fu sepolto nella cattedrale di Santa Margherita, a Montefiascone. 


3 Farinelli, pseudonimo di Carlo Maria Michelangelo Nicola Broschi - Andria, 24 gennaio 1705, 
Bologna, 15 luglio 1782 - è considerato il più famoso cantante lirico castrato della storia. 
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cember 1766, and che playbills dil noe 
his 


meczion him until sclo benefe on 5 
March 1767 when, for that nighe anly, he 
sang in Sface. On è May he sang Morse 
zuma in La comguinia def Meuico. Grove 
stato that Guarduoci also sang in Care 
taceo in she speing af 1767; The London 
Stage list performances of tit work be- 
ginning on 34 February, buc, as witb most 
od che opera bills char season, #0 cast was 
Lister, 

Guarducti probably sang far moce in 
1767-69, no, than che hills sevcat He & 
koown no have appeased in Tiprate on 27 
October 1767, end he sang Sescsrrà in 
Sesortri ca ro March 1768. Ar Covent 
Garden he had participared in che oratorio 
performances in Febeuasy. Despite the 
pautity sé references to him, Guarducci ap. 
parently creased n sensarion ino England; he 
certainly deew high peaise from Dr Duenep: 


Tommaso Guarducci Toscano, 1 scholar of 
Bermacchi, was tall and aukwand in &gure, in- 
animare as an acroc, anî in coumienance ill» 
favocnted and mochiè; but with all thee dis. 
advantagos, be was a man of great xy and 
wosch in his peivare charicrer, asd one od the 
frodi Ooerect singeti I crer beasd. He war un 
fursunsse in arriving here so scon after Man 
zoli, che impressioni cé sha picat voice 
and inajertie manner af singing had sor been 
effaced by his demediace suocessoe, Elis. 
Guarducci'a wice, hougà of such lea val 
ume than Manzolis, was clear, sweet, and 
fenible. His shake atal inconaroas were per- 
fece, atul by kong siudp end praccite bo had 
ranquisbed all she diffioulcies of his arr, and 
pomessed himself cd every sefinement cf his 
patticula: »àool 

Thous® peejudice san hig® again Rim on 
Rit frst arrival in Londun, his merir ar 
made its way, and his daghiy polishsd inanner 
of siaging was wtey much approved and fel 


by the principal penfesmrs and of 
rane nî9 discemmenr who bean en. He 
scon discoveta! that a singer could nor cap- 
tivate che near by sricks ce insrumentaî 


GUARDUCCI 





Civkoe Raccolta delle Stampe Acbilla Iorrarelì, 
Certalla Sforzares, Adilam 


TOMMASO GUARDOUCC 
cagravisa ly Guepori, after Macpherson 


Lite lid been àFf grace uso m bim. "The Eng- 
linh," 33ss he, “are such friends so ihe com» 
poser, and ro siniplscity, chae chey Like t0 Beas 
a melody in Ep undisguissd 


by change or i r Or, if when se 
pertel, rifisramenti are , the notes 
mise be fer and well siecied, 0 be honoored 


with approbarian” Indesà, Guanduoci was the 
piuinest and mos simple singer, of rhe fust 
class, I ever heard. AR his elfocts were 
ducol by expicision and high finishing, noe 
did he crer aim ac esecution. He sang in the 
English orarosnos upoa shoet sotice, with very 
little knowledge of cur langsaze, and stili Jess 
practice in ir However, he was 
well icotival and well pai3, for be had £600 
fur twelue qvasorios, a larger som than was 
ever piven on a Lie occauon, LE) he time cÉ 
Miss Linley. 


Guarducci Jefr Engiand in 1769, Dr 


execution, cold sie some yearà after, at = Bueney vite him in his native cown in 
in Jraby, that the gravity od cur —atto, For hit semi-revirement che singer 
Testo tratto da A  Biographical —Dictionann of Actors, Actresses,  Musicians, — Dancers, 


Managers, and Other Stage Personnel in London, 1660-1800, di Philip H. Highfill, Kalman A. Burnim, Edward 
A. Langhans 
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Tommaso Guarducci, che fa la parte di Poro 














1732 —- LE CERIMONIE - 
Commedia tratta da — Il Teatro Tragico e Comico — 
Del Marchese Giuseppe Gorini Corio 


TEATRO 
ITRAGICO 


COMICO 
DEL MARCHESE 
GIUSEPPE GORINI 
COR I Oa 
TOMO SECONDO. 








fa 


VENE Z IA 
Presso GIAMBATTISTA ALBRIZZI Q. GIR, 


MDCCXXXII. 
CON LICENZA DE’ SUPERIORI. 


LE 
CERIMONIE. 


COMMEDIA. 


232 


LE CERIMONIE. 


Il Conte di Monte Fiafcone. 
La Conteffa di Culagna. 
Olindo Amante di Ifaura . 
Arfillo . 

Dulino fervitore di Olindo. 
Battifta fervitore del Conte. 
Ifaura . 


Nella Cafa di Olindo. 


Tratta dal "Teatro tragico e comico" del Marchese Giuseppe Gorini Corio, la commedia 
"Le Cerimonie". Tra i protagonisti Il Conte di Montefiascone 


Gorini-Còrio, Giuseppe, marchese. - Scrittore illuminista (Solbiata, Como, 1702 - Milano 
1766 circa); tra le sue opere: Le leggi di Dio e del mondo, politica, diritto e religione (1742); 
L'uomo: trattato fisico e morale (1756). Avversò il dominio temporale della Chiesa e i suoi 
libri furono messi all'Indice. Nel suo Teatro tragico e comico (1732) imitò 


pedissequamente Racine, Corneille, Molière; scrisse una buona tragedia di tema biblico, 
Giezabel. 


1803 — LE FINTE RIVALI: melodramma giocoso in due atti del cittadino Luigi 
Romanelli, da rappresentarsi nel Teatro alla Scala, l'autunno del 1803, anno 
secondo. 








Uno dei protagonisti del melodramma è il Barone di Montefascone — Tricotazio. 





1807 - IVIRTUOSI AMBULANTI - Dramma gioioso in due atti — 

Musiche del Signor Maestro Valentino Fioravanti su libretto di Luigi Baiocchi. 
Rappresentato la prima volta a Parigi il 26 settembre 1807, presso il Teatro 
dell’ Imperatrice e riprodotto nel 1816 presso il Teatro dè Fiorentini 





I VIRTUOSI 


AMBULANTI, 
DRAMMA GIOCOSO IN DUE ATTI. 


nno 


LES VIRTUOSES 
AMBULANS, 


OPÉRA BOUFFON EN DEUX ACTES; 








Représenté la première fois, à Paris, sur 
le Théétre de l'Impératrice, le 26 Sep- 
tembre 1807. 


Prix : 50 sous. 


A PARIS, 
AU THÉATRE DE L'IMPÉRATRICE. 


uad= Bs , 
r dea nile " 


# pi i E SICA spasso si va 


DD 





La Scena si finge nelle vicinanze di Montefiascone, ed in Montefiascone... 


BEL. 
UD. 


BEL. 


REL. 


UB. 


BEL. 


UB. 


(16 ) 
Volontier. Se si viaggia, a me fidata 
È ognor questa valigia. 
Cascnnienna le valigie ) par sorella gemella 
i questa tolta ai ladri. 
E° vero ; ma fra il peso 
V° è senza dubbio molta differenza; 
Questa contien le carte ed il tesoro 
Della truppa ambulante, 


Kd esser sempre suol poco te. 
Ma dove tea recitare? 
Dave ? 


Si va a Montefiascone, ove pensiamo 

Di far dopo dimani l'apertura. 

Gi vien detto che il luogo è buono assai. 

Si, il paese è ecgellevte; 

C'è del vino squisito; oh appunto io debbo 
ggiornarvi, 

Dawero! oh che piacere ! 

Terminiam la bottiglia 


Si aa (Bevono , e Bellarosa chiude là 


si p° 
È vieni are cà 
gran strada ; 'uopo ch" adempisca 
Il mio dover; questa dn al più tardi 
In citttade verrò 
È subito a trovarti volerò. 


L’ennesima testimonianza della popolarità di cui godevano Montefiascone e il suo vino: 
St va a Montefiascone, ove pensiamo di far dopo dimani l'apertura. Ci viene detto che il luogo è buono 
assai — Si il paese è eccellente; c'è del vino squisito; oh appunto to debbo soggiornani. .. 


1810 -f CENDRILLON ou La petite pantoufle de verre par Charles Perrault 


CENDRILLON... 
C YU 
LA PENTE PANTOUFLE DE VAITR 
CONTE 
d-aprés Ch. Perrault 


ELLUSTRE D'AQUARELLES 


M. FAURON 





PARIS 
p LIBRAIRIE DE THÉODORE LEFÈVRE ET € 
ee ÉMILE GUÉRIN, ÉDITEUR 


2, RUE DES POITEVINS 





Cendrillon è un'opera lirica francese in tre atti del 1810 scritta di Nicolas Isouard ispirata 
alla fiaba Cenerentola 0 la scarpetta di cristallo di Perrault. Cenerentola è la figliastra del barone 
Montefiascone ed è trattata da serva dalle figlie del barone, Clorinde e Thisbé. Le 
sorellastre si preparano per il ballo del principe quando un mendicante bussa alla loro 
porta. Cenerentola gli dà il benvenuto ma le sorellastre lo cacciano via senza sapere che in 
realtà si tratta di Alidor, ministro del principe. Il mendicante promette a Cenerentola che 
la sua generosità sarà ricompensata. Il principe ascolta il resoconto di Alidor e si traveste 
come il suo valletto Dandini per andare a casa del barone. Lui stesso scopre la natura 
cattiva di Clorinde e Thisbé, che se ne vanno al ballo. Il principe promette a Cenerentola 
che anche lai andrà al ballo. Cenerentola si risveglia nel palazzo del principe. Alidor le 
assicura che con quegli abiti meravigliosi nessuno la riconoscerà. Cenerentola incontra il 
principe ancora travestito da Dandini, che gareggia come suo cavaliere al torneo. Lui poi 
le chiede di sposarlo ma lei fugge, lasciandosi dietro una scarpetta. A casa del barone 
Clorinde e Thisbé parlano della sconosciuta al ballo di cui il principe si è innamorato. Il 
principe va a casa del barone, dove la scarpetta calza a Cenerentola. Lui le chiede di nuovo 
di sposarlo e lei accetta con gioia. 
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Source gallica.bnf.fr / Bibliothèque nationale de France 
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ve 


Ses pantoufies dé vair avait quitié son pied. 





Source gallica.bnf.fr / Bibliothèque nationale de France 


Depuis que l'édit avait paru, ces demoiselles 
serraient leurs pieds dans l’espoir de les amincir. 

Et pourtant il leur fut impossible de chausser 
le merveilleux soulier. 

Elles s'y reprirent en plusieurs fois, et ne 
réussirent jamais qu’à coiffer leur gros orteil. 

Cendrillon les regardait faire en souriant et 


attendait patiemment, ayant, dès le début, reconnu 
sa chaussure. 

Au moment où les pages allaient se retirer, 
elle vint timidement demander à tenter l'é- 
preuve. 

Ses aînées se prirent à rire et à se moquer 
d’elle. 








Source gallica.bnf.fr / Bibliothèque nationale de France 
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Tous les assistants étaient frappés d'étonnement. 





— lb pù, ont RDZ diro dn 





Source gallica.bnf.fr / Bibliothèque nationale de France 


Quasi tutti gli adattamenti si ispirano a questa versione, anche se spesso si fa morire il 
padre di Cenerentola per giustificare meglio i soprusi della matrigna, o il genitore cattivo 
è un patrigno/padre. A volte sono i suoi veri genitori o degli zii a maltrattarla. Spesso le 
viene dato un nome vero, come Agatina, Angelina, Lucette, Marie Pictordu, Ella 
Cinders, Cindy, Constance Harding (Connie) o Ella Sonder (Stella Sonder in 
italiano). In un balletto il suo cognome è Pignarole, ma non si sa il suo vero nome. 
Tornando a noi, nelle numerose versioni di Cendrillon, la scena si svolge sempre nel 
vecchio castello del Barone di Montefiascone. 


CENDRILLON, 
OPÉRA-FEERIE 


EN TROIS ACTES ET EN PROSE; 
PAROLES DE M. ETIENNE, °° 


MUSIQUE DE M. NICOLO ISOUARD, pr Macrrme. 


° Rernasemti, sotn ra raxmitzz vor, SUR LE TMREATRE Impdnrac 
ne r'orgna-comroue , pan res comtorns ompimarazs px 
si smaststi r'empanzue ET sor, Lx 2a rivaitza 18:10. 


PRTX : ts fr. Boc. 


A PARIS, 


Cunexz VENTE, Libraire, boulevard des Italiens, n°.7, 
- prés de la rue Favart. 


PERSONNAGES. ACTEURS. 


RAMIR, prince de Salerne. —MM. Pavut. 
I° acte, habit de chevalier francais ; 
n habit royal. 
nn précepteur ; 
nd Là astrsitino. : Sonri. 
Le n scène 1."", habit de men- 
diant; scéne 5. , grande robe de 
velours noir, parmentée en satin 
cerise ; soubreveste idem. 
DANDINI , écuyer du Prince. Le Sace. 
L°T acte, habit de chasse ; II." acte, 
babit royal couleur de rose. 
Lenarox pe MONTEFIASCON E. JeLier. 
1." entrée, en robe de chambre ; 
n." emtrée, habit de cour riche et 
CLORINDE, sa fille aîncee. M=-*. Durer. 
r.""aecene, robe de soie bla nche riche ; 







TISBÈ, sa fille cade 7 È de. RecxmAULT. 
Mime costume. Ven \) i 

CENDRILION , sa a  M". ALEXANDRINE- 
1.*" acte sail ei Sr.-Aunin. 


robe Blanche tres-riche. 
SEIGNEURS , PAGES, ÉCUYERS ET DAMES DE LA COUR. 


La Scéne est chez le baron de Montefiascone , dans 
un vieux castel. 


Nota. Les acteurs sont indiqués comme ils doivent ètre 
en scene. 


1811 - ROSCHEN - Charles Perrault/ Nicolò Isouard 


mero 


- Arien und Gefange 
n perfonen: 
Der Feens Oper: 
Ramiro, Fhrfî von Galeno Sir, Rebenficin, 
dì D$ i) CI; Ulibor, Uftrolog; bisberiger 
foofmeifier des Gheften Sr, Blume, 
Dandini, Ritter vom furfts 
genanne: Nefcherling lidpen Giefolge +. . ST, Ietmann, 
Paron von Montefias=. 
e cone. a» + ST Unzelmann, 
Ciorinde, Altere Zodhter ded 














Nus bem Frangofifd Barona, . 0... NMUEdmal, 
durd "18 Fidbe, jlngere Tochter -=—SMad, Miller. 
Rdéden, genannt Uefdher: 
RR ling, Etitftochter bed 


Baron +... + SAGA, 
- Sriefter. Mumnifter. 


Mufif von Nicolo F/oward, 


Gofleute, 
laliviiaiirinni rin Ritter und Damen. 
Berlin, 1g11, (delfnaben.  Genien td Erlvben, 
"ide ang Lelbmache, 


Dai testi di Charles Guillame, Niccolò Isouard trarrà ispirazione anche per l'Opera in 
tre atti: “Roschen; Genannt; Aescherling””. Come nei precedenti lavori, anche in questo 
caso uno dei personaggi protagonisti è il Barone di Montefiascone. 


1814 — AGATINA. LA VIRTU’ PREMIATA - DRAMMA GIOCOSO IN DUE 
ATTI - MUSICHE DI STEFANO PAVESI - LIBRETTO DI FRANCESCO 
FIORINI 








Agatina, o la virtù premiataè un dramma giocoso musicato da Stefano Pavesi su 
libretto di Francesco Fiorini, andato in scena al Teatro alla Scala nella primavera del 1814. 
Il soggetto del libretto, tratto dalla celebre fiaba di Charles Perrault, servi come ispirazione 
per Jacopo Ferretti alla scrittura del testo de La Cenerentola di Gioacchino Rossini. La 
scena si svolge nell’antico Castello del Barone di Montefiascone. 


1815 - CARTEGGIO POETICO DI PICA’ E PICO’ 
DI MICHELE ZEZZA 


CARTEGGIO 
POETICO 


DI 


PICA’ E PICO. 





NAPOLI 1815. 
_— © — __ 


Nella Stamperia del Giornale delle Due Sicilie, 


Comprai , cugino , un orologio quì, 
( Acquisto mai più bestial chi f&? ) 
Orologio non v'è pazzo cusì, 
Upra imperfetta simile non v'è. 

Chi macchinetta tanto insulsa ordì , 
Il solo nome d' oriuol gli diè ; 
Poichè il pregio maggior ch° egli ha con sè 
Sol nell'oro consiste, e tutto è lì , 

Ei suonando e girando istabil va 
Come il cervello d° un poeta , 0 al più 
Come gli amor di femminil beltà , 

Se volassero I ore, o mio Picà, 

Al par ch' ei mostra al suo quadrante su, 
La fin del mondo arriverebbe già . 


DI PIGA. 


Jeri l altro, o cugin, méeco pranzò 
Un turco qui raccomandato a me ; 
E di trovare in tavola godè 
Rum , sciampagna , lumel, birra e bordò. 
Bevve ogni vino, e tutti egli approvò, 
Dicendo a ogni bottiglia : est, est, cioè 
E' ottimo, è squisito : e tanto fè 
Che ubriaco alla fine a terra andò . 
Un allanno sì forte l assali , 
Che al terzo giorno egli è crepato , e già 
Ad ingrassare un orticello sta . 
« L'epitaffio che ho fatto, eccolo quì: 
Est. EST. EST. RsT. ET. PROPTER. NIMIUM. EST, 


Eanius. AMmicus. MEUS. JAM, MORTUUS. EST. 
n 


Una delle numerose versioni riportate nel tempo della Leggenda di DefuK... in questa divertente 
versione tl beone tedesco della tradizione viene definito turco, probabilmente una maniera per dire 


straniero, come usava dire all'epoca... 


1817 - IL TRIONFO DELLE BELLE 
Ossia IL CORRADINO 
DRAMMA EROI-COMICO in un atto — 
Testo e musica del Maestro Stefano Pavesi. 


IL TRIONFO DELLE BELLE 
OSSIA 


T.E CORR ADINO 
DRAMMA EROI=COMICO 
IN UN ATTO. 


DA RAPPHRESENTARSI 
nel Teatro della Molto Illustre Citid 


di Barcellona. 


L’ ANNO 1817. 





Con Superior permesso. 





NELLA STAMPERIA DI GIOVANNI 


DORCA, 


Cor. Qual’ è la patria tua? n 

Tim. Montefiascone. 

Cor. E la tua professione ? 

Tim. Servo del biondo intonso Dio... Un Poeta. 


i con enfasi. 
Cor. Un Poeta! 
Ali. Un Poetal- estemporaneo!.., - 


ad è ogni interrogazione Tim. 
ri ‘sponde sempre di si 
O comico !... Drammatico ! satirico /... 
Tragico /... Epico!... Lirico! 
Bernesco!... Pastorale... 


Tim. Non fò per dir, - Poeta inivetenlo. * 


SNk&VUÙ&WOHIS£&FXX}}ÈEÉ};}?jÉÉ}j”}© | FF‘ _—————— —_—————————————————EÉÉ ————————— mm 


Il Poeta universale Timoteo di Montefiascone 
Da rappresentarsi nella Molto Illustre Città di Barcellona. 


1817 - LA CENERENTOLA, OSSIA LA BONTA’ IN TRIONFO 
GIOACCHINO ROSSINI - JACOPO FERRETTI 





La Cenerentola ossia La Bontà in Trionfo Melodramma Giocoso in Due Atti di Jacopo 
Ferretti su musiche di Gioacchino Rossini. Rappresentato per la Prima Volta al Teatro 
Valle in Roma il Carnevale del 1817. 


O044 | 
LA CENERENTOLA 


O SIA 


LA BONTÀ IN TRIONFO. 
MELODRAMMA GI0COSO 


DA RAPPRESENTARSI 


R. I TEATRO ALLA SCALA 


L'autunno del 1817. 


MILANO 
PALLA STAMPERIA DI Giacomo Pirora 


dirincontro al detto R. E, Teatro; tea , 
ì . Pe TRE e # » 
J ERS RIFREAR 


PERSONAGGI. 





DON RAMIRO , Principe x, Salerno. 
Sig. Savino Monelli. 
DANDINI, suo Cameriere. 
Sig. Michele Gavardi >. è . 
DON MAGNIFICO, Barone-di Monte Misco. 
Padre di O 
«Sig. Filippo Galli. 
CLORINDA, e di 
Signora Carolina Siyelli.. 
TISBE. 
Signora Teresa Gallianis. 
ANGELINA., sotto nome di 
CENERENTOLA, figliastra di Don Magnifico. 
Signora Francesca Maffei Festa. 
ALIDORO, Filosofo:, Maestro di Don Ramiro. 


Sig. Francesco! Biscottini. 


O . { CORTIGIANI del. Principe. 
CoRO di i D AME... 





Ò 
si x 
e 


redat scena; parte. in ‘un vagina Pelia di 
Don Magnifico, e parte in un Casino di ‘delizie 
del Principe, Sistanite mezzo miglio: 





Ea musica è del Si Maestro 
RO RossinI.. 





Le scene sono nata nitové; sitio e dipinte 
dal. Sig. ALESSANDRO SANQUIRICO. 


de | \ DI 


La scena si svolge nel vecchio palazzo di Don Magnifico, Barone di Montefiascone 





fd Hi i i 
Uan . lronlificrocone 


A, A w, Manto 


vedi er d'Are 
/ 


Il Barone di Montefiascone, Don Magnifico. 


La Cenerentola, ossia La bontà in trionfo è un'opera lirica in due Atti di Gioachino Rossini 
su libretto di Jacopo Ferretti. Come suggerisce il nome, il soggetto dell'Opera è tratto dalla 
celebre fiaba di Charles Perrault; in realtà, più ancora che alla favola, il testo del romano 
Jacopo Ferretti si rifà ad altri due libretti d'opera: "Cendrillon" di Charles Guillaume 
Etienne per Nicolò Isouard (1810) e "Agatina, o la virtù premiata" di Stefano Pavesi pet 
Francesco Fiorini (1814). 

La prima rappresentazione ebbe luogo il 25 gennaio 1817 al Teatro Valle di Roma. Il 
contralto Geltrude Righetti Giorgi (già la prima Rosina del Barbiere di Siviglia), interpretò 
il ruolo di Cenerentola. Il debutto, pur non provocando uno scandalo paragonabile a 
quello del Barbiere di Siviglia, fu un insuccesso. Solo dopo alcune recite, l'opera incontrò 
il favore del pubblico, diventando molto popolate, sia in Italia che all'estero. 





CENERENTOLA 


DRAMMA GIOCOSO 
{IN DUE ATTI 
| MUSICA DEL CAVALIER 


GIOACCHINO ROSSINI 





Prima Rappresentazione , è apertura 
del Nuovo Teatro Rossini. 


n 





NAPOLI 
A spese dell’ Editore 


—n 


LA CENEREN TOLA 
LA BONTA” IN TRIONFO 
| MELO- DRAMMA GIOCOSO 
i uulio ibi i dead 


# a 


N DI VIA DELLA PERGOLA 
LA PRIMAVERA DEL 1818. 


SOTTO LA PROTEZIONE DI $, AI, ER. 


«FERDINANDO III. 
GRAN-DUCA DI TOSCANA 
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FIRENZE 
MRLLA STAMPERIA FANTOSIAI: 


Ele, bra a AES 


PRRSONAGGI, 


DON RAMIRO, Principe di; Salerno. 
Sig. Pietro Coppini . 
DANDINI, suo Cameriere 
Sig. Giuseppe Placi, 
DON MAGNIFICO, Barone di Monte Fingeoa 
Padre di 
Sig, Angiolo Ranfogna. 
CLORINDA, e di 
Sie, Clementina Lanari.. ES 
TISRE, 
Sie. N, N. 
ANGELINA, sotto nome di 
CENERENTOLA, figliastra di Don Magnific 
Sie. Geltrude Giorgi, 


ALIDORO s Filosofo, Maestro di Don Ramir 


Sig. Luigi Profeti. 


Coro di ( Conricram del Prineipe. 


( Dame, 


La Scena, parte in un vecchio Palazzo di Di 
Maznifico, e parte in un Casino di delizie 
del Principa, distante mezzo miglio, 


La Mosica è del Sig. Maestre, 
Guotaccao Rossini, 





BELLINA COME TE ! 
PERFIDO AMORE ! 


TI PERDONI DIO ! 
IL CANTINIERE 





Immagini tratte da una Raccolta di canzonette, pubblicate nel 1879 a Firenze dalla 
Stamperia Salani: IL CANTINIERE dal libretto de LA CENERENTOLA di Ferretti 


e * 


TELA" (RR L A x 
dl CA Leb e , ° 


asso G008 
fpantiniere 
Aria e Coro nella Cenerentola 


Conciossiacosachè 
Trenta botti già gustò, 
E bevuto ha già per tre, 
E finor non barcollò ; 
DaHa somma Potestà 
Nominato è cantinier, 
Intendente del bicchier ; 
Con estesa autorità, 
Presidente al vendemmiar. 
Direttor dell’ Ewvoè. 
Onde tutti intorno a te 
Ci affolliamo qui a saltar. 
Magnifico. Intendente — Direttor! 
Presidente — Cantinier! 
Grazie! grazie! — Che piacer! 
Che girandola -— Ho nel cor. 
Si venga a scrivere 
Quel che dettiamo, 
Sei mila copie 
Poi ne vogliamo. 
Coro. Già pronti a scrivere 
Tutti siam qui! 
Magnifico. Noi don Magnifico, 
Questo in maiuscole : 





Bestie ? maiuscole! 
Bravi! così. 
Noi Don Magnifico, 
Duca e Barone 
Dell'antichissimo 
Montefiascone ; 
Grand'Intendente, 
Gran Presidente. 
Con gli altri titoli 
Con venti et cetera: 
Di nostra propria 
Autorità, 
Riceva l'ordine 
Chi leggerà. 
D'acqua una gocciola, 
Alias capietur, 
Ft stranquletur 
Perchè gia et cetera 
Laonde, et cetera 
Nell’Anno, et cetcra 
Barone, et cetera. 
Coro. Barone et cetera — è fatto già. 
Magnifico. Ora affiggetelo — per la cià. 
Coro. Il pranzo in ordine 
Andiamo a mettere, 
Vino a diluvio — si beverà. 
Magnifico. Premio, bellissimo 
Di piastre sedici, 


A chi più Malaga — si succhie 





1831 - BAGATELLE EROICOMICHE IN VERSI - GIACOPO FERRETTI 


/L 
BAGATTELLE .. 


EROTGOMIGHE 


IN VERSI 





DI 


GIACOPO FERRETTI. 





ba NAPOLI, 


PRESSO GAETANO NOBILE ., E €, 
Strada Toledo N.° 313. 


1831. 





(13) 


I LIBRETTI 


PER MUSICA BUPPA 


OSSIA 


IL DISPERATO 
18.50. 








OTTAV.E 


. 


E un bel mestier lo scrivere Libretti ! 
Si rassomiglia alquanto a la Tortura. 
Imprigionar bisogna i proprii affetti : 
De' contro-sensi non aver paura ; 
Nè mostrar l'occhio bieco , 0 i denti stretti 
Se v' intiman: tradite la Natura; 
Aver bisogna amici î Barbarismi , 
E confidenza con gli Anacronismi. 


(14 ) 


2, 


Versì eletti coniar se non divini 
S' usò; ma n'è passata la stagione. 
Oh! Tornasse a compor Petrosellini , 
E Giambattista da Montefiascone 
Ora che certi imberbi Maestrini 
Danno lo scacco-matto a la Ragione ! | 
Brontolando urlerìan : che usanza è questa ! 
E per le mura si darian la testa, | 


3, 
° Temi Agro-dolci, ed Olle a la Spagnola, 


Limitrofi fra loro il riso e il pianto, 

Basso il concetto, e illustre la parola , 

L' Eroe buffone, od al Buffone accanto, 
De la Moralità chiusa la scuola , 
Affogator de pensier maschi ’1 canto , 
Pindaro e Sperandìo sotto a un mantello ; 
De' Melo-Drammi ecco lo stil novello. 


4. | 

Ostracismo cerudel dette la Moda 

AIl' Aristofanesca Poesia ; da 

Nè la gentil semplicità si loda \ 

Ond' è più cara la Buffoneria. 

Par che l'orecchio d' ascoltar sol goda 

Non parole: ma orrori d’ armonia. 

Il cascante Anîen gl’ingegni addestra , 

E il terremuoto e il tuon stan nell'orchestra. 


- Giuseppe Petrosellini- Tarquinia, 29 novembre 1727 — Roma, 1797 circa - è stato 
un librettista italiano. Fu librettista al servizio della cotte pontificia, nonché membro 
dell'Accademia dell'Arcadia e di molte altre accademie. Egli usava soprattutto scrivere commedie 
cariche di mascheramenti e intrighi, le quali vennero musicate dai più noti compositori d'opera 
della sua epoca e successivi, come Baldassarre Galuppi, Giuseppe Nicolini, Niccolò 
Piccinni, Pasquale Anfossi, Domenico Cimarosa, Giovanni Paisiello, Antonio Salieri, Wolfgang 
Amadeus Mozart. 


-  L’abate Giovan Battista Casti, - Acquapendente, 29 agosto 1724 — Parigi, 5 febbraio 1803 - fu 
una figura tipica di letterato del secondo Settecento, spirito libero, frequentatore delle più 
importanti corti europee. 


Entrambi, oltre all’attività di librettista, si formarono negli studi presso il seminario di Montefiascone, 
all’epoca sicuramente un punto di riferimento per l’ambiente culturale italiano. 


1847 - IL CONTE DI MONTEFIASCO 
Philippe-Auguste-Alfred Pittaud de Forges 


A mn IR dioyremAScO 


OU LA 
senérale d'un drame én 30 actes et 100 Tableaux, 


Du sù. DEFORGHS DT CGLAZRVEILLE, 


Représenté, pour la première fois, è Paris, sur le théatre de la Porte-Saint-Martin, 
‘Re 3 Avril 1847. 
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SCENE I. 


{Après une onverture 4 grand orchestre, on ltve le' 
rideau, et l'on voli LÈ théatre en désordra; leg - 
mechinistes vont et ylennent pour poser le décor. ) 


LE REÉGISSEUN , IDE DE THEATRE, 
MACHIN 


avancans nous ? Chaud.., chaud... ne nous en- 
dormons pas. (Regardant ‘dans: la salle. Là! j'en 
étais str! La direclion n°en faitjamais d’autres,, 
Laisser entrer tant de tnonde à une répériuon 
générale... Et puis, si quelque close va de tra- 
Vers, demain tous ces messieurs, ui sont 1Os 


ISTES, meilleurs amis, iront tambouriner partont que 

la pièce est derestabie.. . F.nfin!... {tekt orchestre 

LE nécrssen, cotrart. Eh hier, mesterfans,.. | se me'd'accord etla claricette itun cous. Bor "., 
"i È ll 





Nel 1844 Alexandro Dumas completa "Il conte di Montecristo", che verrà pubblicato nei 
due anni successivi come una serie in 18 parti. Il romanzo ebbe un grande successo, e nel 
1848, come usava all'epoca, ne venne realizzata una versione teatrale, trasposizione che 
però venne preceduta di un anno dalla messa in scena di una parodia, in cui il Conte di 
Montecristo diventava IL CONTE DI MONTEFIASCO. Nell'immagine la locandina 
della messa in scena a Parigi : 

Le comte de Montefiasco ou la répétition générale un drame en trente actes et cent 
tableaux représenté pour la première fois à Paris sur le théatre de la Porte Saint-Martin, le 
3 avril 1847 - Autore Philippe-Auguste-Alfred Pittaud de Forges 

Editore Ed. du Répertoire dramatique. 


1849 — LAURA - Balletto in tre atti, basato sulla magica fiaba "Cenerentola" messa 
in scena dal direttore del balletto Giovanni Golinelli. Musica composta 
appositamente per questo dal direttore d'orchestra Whilhelm Reuling 





GUIA. 


Grofses Sallet im drei Abtbeilungen, 
nad) bem Zaubermibroen 
ul fender id de I 
cin Scene gefebt von bem Ballet: Megiffeue Ser 
sà. Golinelli, - 
MufiP cigend biegu mati von bem Sapellmeifter Sere 


W. Ureulinpg. 





WIEN, 
Gebrudit bei MX Pidler'é fel Mitme, 
18949, 


8025705 -B 
THEAT.-S. 


pPerfonen. 


Prinz Ramiro ras È & » . 0. 
Alibor, Afironom u. Magier, ceîn Sreund 
Dandini, pofnare . ....,.» 
Montefiagcone, ein verarmter Edelmann 
Glorinde, ta 

Shiste, | feine Tooter . 

Laura, gen, Afgenbrdbdbel, feine Stieftochter 
Die Fee Morgana. . . . ».. 
Ariel, cin ipr bienftbarer are va 
Gine Gdartnerino o... . +08 00 
Cin Diener Alibor8 . . . . + 


Neenfan or 


Goffa. 
Vaptift. 
Beau. 
Hr, Pitrot, 
grl, Grodat, 
Frl. Suft. 
Frl. Forti. 
sil. Baffea. 
srl. Lanner. 
Srl. Derotd.. 
pr. Sohellenberger. 


Jr, 
Jr. 
Ir, 





LAURA. — 





Montefiascone — Herr Pitrot, insieme agli altri protagonisti del balletto 


— eg UR de ss 
È < T e a Mi er. è 


A fi. monete Im d. farteli 
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153 e Ing: Hot fd elt'al8 Saf &. Ls 


Laura. 
Grofes Ballet in SS don 3. Gofinefli. 


Prinz Mamiro di + | pri Horfdelt. 

Mibdor, Uftron. ut, Diagitr, (a relino Hr. Ricdini,. 
nofnare 0° + +00 Dl Beau, 

effagcone,|e. verarmt. Edelm. Dr agro. 


RI si ‘ feine Todter. 'i:A Ri.) rodat. 


. Suft, 
Laura, gensAfbendrddel, i Gtieft. Frl. pr 
Die Fee Morgana . Fri. Bafea. 
Ariel, cin ipr dienftbarer Cuffgeit. rl. Lanner. 
Gine Garinerito . . 0 1. Srl. Verold 
Gin Diener Mlibor8 . . , Dr. Sohellenberger. 
Damen und Herren des Hofes. Gifte beim Fefte der 
Brautmwahl deg Prinzen. Sagdgefolge. Hofdien, Herolde. 
Trabanten. Pagen. Gartnerinnen. Luftgeifter und Ges 
nien-des Traumes. 
Dt der Gandinng: Sn der 1, Abthei. Das Ob: 
fervatorium ‘9lidor'6. und der DHofgarten Ramiro'8. 
2, Motheil.: Ein von dev Zeit mod theiliwelfe : 
ter Sagl: des vermitterten | Soblofies 














Uno dei protagonisti è Herr Pitrot, ur nobile decaduto di Montefiascone 


1851 -]f DIDONE ABBANDONATA in dialetto romanesco 
Di FILIPPO TACCONI 
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ANNO 1851. 


49 
Did. Si, vienga Arbace, vienga - 
Co le cattive, oppuro co le bone, 
Vienga come je pare, 
(7) Che sì mai quì vierà a monte fiascone! 
Oggi, in presenzia sua, prima de notte, 
A Enea lui, mha da vedè da la mano. 
Quer core a me me piace; 
Lo sappia Jarba... 
Osm. Écchilo che viè Arbace. 





Filippo 1acconi interpreta Meo Patacca, un classico del teatro romanesco 


1854 — LA MARQUISE DE TULIPANO 


comédievaudeville en deux actes par Dumanoir et Lafargue 


VERE MESE INLATAE CINTIMPORILI ILLUSTRE uicmri Ldvr ramumi, arittioi, 


drt revereae, Pon 


at bi 





MARQUISE DE TULIPAN 0. 


CGMESIR-TAUREVILLE XY DEUL ACTRO 
Pak 
MU, DUMANDIN rar LAFANRGUE 


tepagatetae Poun La mupuibae rosi, a Puxzi, bud LO TiakatAA deo mutitb otel, La TL rruimo (SSA | 


naaumiactioo ne La sidea 
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tI ant cher bal, Koadibene da ni acnonet Neko que je ta aio pene 7__ ” 
np af 


Le cale Monric-Faca, gvanernear de chdicici de Not, EpirGesos. n'a pus l'babitode de 
rp dr Patme ct de Plaisance. | ebuinte? decuri da bici... — ia . 
[Edera cine i ri è pira prot an at ce Liar, ) | 
Menita Fuisco ribea he bari do Mabpieret,,, * Cooramadesi,, LA pere he e prom pocr ua prisoe 


Tra i protagonisti, il Conte di Monteftascone, Prosper Gothi... 





Prosper Gothi, il Conte di Montefiascone. 


1861 - LA PAUDRE AUX YEUX 

Eugenè Labiche (con la collaborazione di Edouard Martine) 

Commedia in due atti rapresentata la prima volta a Parigi presso il Théatre du 
Gymnase il 19 ottobre 1861. 
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LA POUDRE AUX YEUX. 29 


MADAME MALINGEAR (se mettant au bureau et 
comptant). ‘Du 15.—Lait, deux sous; un lapin, 
ice ea sous...” (Parlé.) C'est horriblement 
cher! 

SoPHIE. Madame, il y a une maladie sur les 
lapins. 

MALINGEAR (un journal è la main). Une ma- 
ladie?... 

SoPHIE. Qui, monsieur. 

MALINGEAR. Je n°en ai rien su. 

MADAME MALINGEAR (continuant). ‘La bretelle 
à monsieur, cinq sous.” (Parlé.) Comment, la 
bretelle ? 

SoPHIE. La boucle qui s’avatt * cassé. 

MALINGEAR (d part). Que dirait la duchesse de 
A si elle assistait à ce tableau de fa- 
mille?... 

MADAME MALINGEAR (continuant). ‘Du 16.— 
Un ca dix-huit sous...” (Se récriant.) Dix-huit 
SOUS 

SoPHIE. Ilest frisé, madame. 

ALEXANDRINE (entrant vivement). Madame... 
C'est une visite! 

TouTE LA FAMILLE (se levant). Une visite! 

ALEXANDRINE. M. et madame Ratinois. 

MADAME MALINGEAR. Eux? 

MALINGEAR. Déjà? 

EMMELINE os part). Quel bonheur! 

MADAME MALINGEAR (da Alezandrine). Faites 
eptrer! (A/lezandrine sort.—A Sophie, lui remettant 
. “son livre.) Vite, filez!.. .(Sophie sort par la drotte.) 
ona Ma redingote! (Il la remet vwve- 
ment. 

MADAME MALINGEAR (dà Emmeline). Toi, mets-toi 
au piano...la téte en arrière, et fais des roulades!... 

DAME MALINGEAR. Ah! mon Dieu! etle pa- 
nier?...(ZZe le prend, parcourt la scène pour le 
cacher; elle finit par le fourrer sous la table en laissant 
retomber le tapis. Emmeline fait des roulades. M. 
et madame Ratinos paraissent au fond.) 


Chissà cosa direbbe la Duchessa di Montefiascone... 


1870 - ILSIGNOR PAPAVERO VAALETTO 
di RICCARDO NIGRI - Scherzo comico in un atto. 
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PER LA PRIMA SERA IN TEATRO 


COMMEDIA IN UN ATTO 


DI 


RICCARDO NIGRI 





IL SIGNOR PAPAVERO VA A LETTO 


SCHERZO COMICO IN UN ATTO 
DEL SUDDETTO 





MILANO 
AMA LIA BETTONI 


1870 


Monteftascone, il paese degli asini, sede del bel castello della Contessa Crescimanno 


20 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 


questa bricconata)(s?î gella con noncuranza 
sul seggiolone e ripassa la parte.) 

Gnoc. (guardando con estasi Franceschina.) 
Stelle del firmamento! che bella reginal.... 
(continua a far inchini.) 

Fran. (declamandv.) Sudditi miei amati! io 
non ho che un sol pensiero!... farvi felici!... 

Gnoc. Senti! che parole inzuccherate! (c. s.) 

Fran. « Eiìl mio regno sarà per voi... » (.S7 
volge e vede Gnocco che s’ inchîna quasi 
sino a terra.) Sei ancora qui? 

Gnoc. Sì maestà!.. (c. s.) e se sua altezza mi 
permettesse... 

Franc. (guardandolo fisso.) Eppure questa 
fisonomia non. mi è nuova! 

Gnoc. (Oh Dio! Come mi guarda!) 

Fran. (con dignità.) Avvicinati! 

Gnoc. Regina!... (sî avanza în modo ridicolo.) 

Fran. Tu sei al servizio del signor Anselmi! 

Gnoc. Si... signora | 

Fran. Da molto tempo? 

Gnoc. Da ieri soltanto... e questa sera mì ha 
licenziato. 

Frun. E cosa conti di fare? 

Gnoc. Cosa devo fare? ritornerò al mio paese! 

Fran. Qual è il tuo paese? , 

Gnoc. Montefiascone... il paese degli asini... 
Maesta!... 

Fran. Me n'accorgo! 

Gnoc. Grazie tante! 

Fran. Ah sei di Montefiascone? 

Gnoc. Di padre in figlio, sino alla mia gene- 
razione: la signora regina deve conoscerlo 
il mio paese? 

Fran. Certamente... la contessa Crescimanno 
vi ha un bel castello! 


1874 —- MADAME L’ARCHIDUC - J. OFFENBACH - A. MILLAUD 
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Madame l'Archiduc è un'opéra bouffe, o operetta in tre atti, di Jacques Offenbach, su un 


libretto francese di Albert Millaud, eseguita per la prima volta al Théatre des Bouffes- 


Parisiens (Salle  Choiseul) a Parigi nel 1874. Dopo una partenza lenta, Madame 


l'Archiduc ebbe un avvio con una serie di 100 spettacoli. Fu rappresentata a Vienna 


1875 e a Londra nel 1876. Uno dei protagonisti della vicenda nella prima versione in 
francese è Grivot, Duca di Pontefiascone. Il riferimento a Montefiascone, che appare 
comunque evidente, apparirà in maniera inequivocabile nelle versioni in lingua tedesca, e 


ungherese, dove il toponimo viene inserito nel titolo... 
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PARTITION Chant & Piano arrangee par L'AOQUES i 


ALLEMAGNE - FURSTNER, ANGLETERRE- CRAMER et GÌ0 
15, Rehren Strasse, Berlin, 201, Regent Street, Londres, 





SCÉNE PREMIÈRE 


PONTEFIASCONE, BONARDO, pus FRANGI- 
PANO « BONAVENTURA. 


Au lever du rideau, il n'y a personne en scène. Entrent par chacnn des 
bosquets Pontefiascone et Bonardo, enveloppés dans des manteaux, puis 
Frangipano et Bonaventura. © 


QUATUOR. 
PONTEFIASCONE. 
S. A. D. E. » 
BONARDO. 

PERSONNAGES 
L'ARCHIDUC ERNEST................--+.000.0»» MM. Davnaav 
GILETTI.....----0000000000 00 csc 0000 0conesere0e0e Hasar 
LE COMTE.................... sceso cin zane dati L. Fuutn. 
LE DUC DE PONTEFIASCONE, bimnbandetorta Gaivor. 
LE MARQUIS DE FRANGIPANO, conspir atenrs Scirion. 
LE COMTE DE BONAVENTURA, ( .............- Jrax-Pavt. 
BONARDO. = /-.__& Guyor. 
RICARDO .......-------000 000000 ireaienioeso» Dasmonts. 
L'ROTE......-:0-10000000 0000 res rosone nso0 000 Homnvi.ut. 
PIANODOLLE, ministro .........--+ 00000000000 Covnacerrs, 
BEPPINO .......-.------20cs cirie renieieneoee Maxstns. 
MARBETTA ..0---0--0000000iiiiirrirenaso Mors Jupic. 
FORTUNATO... ...-....----1---.-crecirrenicineoe Guivor 
LA COMTESSE.......................-..0.01000» B. Panner 
GIACOMETTA..........-.-.-.-0-00-- corre iestee Gopis. 
ANDANTINO, = | ...--c-00 ricci iero rinioneoe Dunaso. 
CHRI.LO.SA, oonsalllere.........------100s* River 
TUTTI-FRUTTI, } ..........-0--000 cette Maxstnx. 


1875 - ARIEN UND GESANGE AUS MADAME HERZOG: DIE 
VERSCHWORUNG ZU MONTEFIASCONE 


Operetta comica in tre atti - Testo Albert Millaud - Musiche Jacques Offenbach 
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Alfonfs, vegierenber Serjog von Miontrfiascone. 

Der Graf von Cafteltarda. 

Die 6réfin, jeine Scemalin. 

teortunato, Genbarmerie-Gapitîn. 

Pinnodelre, 

o Mimifter. be Derzogs. 

Piccolo, 

VNirrardo, Gafellan auf bem SEdjloîfe Caftelardo. 

Der 3Mirth ber Serberge: .Dlla conspirazione permanento*. 

Marirtia, Dienfimagd | . 

Giletti, Mufwarter pi ee Lernerge 

Srévola, 

Citmiftokies, 

Cortes. BVerjipmorne. 

X£ukurgus, 

DBeppino, 

ta i Anfwiirter ia ber Derberge- 

Trancresco, 

Rofina, 

Ser DienAmiaabde. 

Giarometta, 

Marco, 

ica” Gendbarmen. 

Cefare, 

tfi@tirrbu Eroseprtrre lm QMenbarmneri- Regiment. — Serre umb Tamez vom Dole. — 
@enbaermen. — Mutearier. — PDienftimdagbe. — 0o0t. 


Der erfle Mt fpéett im ber Herberge Della conspirazione permanente*. Der givrite 
nti tm @@bletie GaSelardbo,. Der britte MT: a:m Dole gu Dtonzematcone. 


* 





Uno dei personaggi protagonisti dell’operetta è Alfonso, Duca di Montefiascone. Il 
toponimo appare, ad ulteriore testimonianza della popolarità di cui godeva, addirittura nel 
titolo, che, tradotto, suona così: Madame Herzog e la cospirazione di Montefiascone. 
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L’operetta venne rappresentata nel 1875 anche presso il prestigioso Friedrich-Wilhelm- 
Stadtisches Theatre di Berlino.. Nell'immagine la locandina della rappresentazione 
viennese dell’operetta. 





Illustrazione tratta dalla rivista Der Floh. Der Floh — La Pulce — era un settimanale 


austriaco umoristico-satitico, apparso a Vienna tra il 1869 e il 1919. Si occupava 
soprattutto di teatro viennese e di eventi operistici in genere. Der Floh era una 
pubblicazione molto popolare, vi collaboravano i migliori caricaturisti e disegnatori 


dell’epoca.. 


DIE BIMBE. 
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Illustrazione tratta dal quotidiano Die Borzb, edito a Vienna, del 24/01/1875 


Az eldadas kezdete het ès fel orakoor. 
E° Legujabb operette Offenbachto!, 


mely Parisban 260. Bées, Berlin; és Europa minden nagyobb varosaban szamtalanszor folyvast 
nagy tetszés kòzt adatik. Egészen uj jelmezekkel és cachirozasokkal. 
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Bérlet . Szombaton, 1577. dprilis 21-kén szilnet. 
ezidényben nritolszor a dati k: 


A MERCZEG ASSZONY, 


Vagy: 


a montefiasconei dsszeeskilvés, 


(Madame L' Archidue. Conjuration de Montefiascone.) 


Vig operette 3 felronfsban, Irta Milland Albett. Zentjél sterzette Olfenbarh Jakub, forditotte Epistein Az uj jelmezek n parisi mintdk utin és Pispoki 
Kalocssnyi (drubatirnohok feld:yelete nisi késziilteh, A csohirozott kellékeket Burezki szinhézi festò és Nagy G. Adszitettek. 








Szemelyzet: 
Alfonsò, montefiascone herczege — _ — Szathmiri 4 Cuckea ) .. _ — Philippovich. 
Castelardò gréòf - _ — © — Egr. Licurgus ) dessocakiidtet _ — Knunsigi. 
Uastelard6 gréfné ,_ — — Bély Roza. Beppinò Î _ —  BSzabò. 
pepe —  — RO EL poesie: 2: 2 ne 
Andantio | b sit : — — Borànd. ? Francesbo | _ - Rereghi 
Moderattò «| * ®erczeg miniszierei — — Bicskai. Marco —_ — — — Derzsi Imma 
Picolò _ —_ —_ — Lakatos Giovanui fe” end — — _ — Egryné. 
Ricardé, vàrnagy Castelardò variban — — Foltéayi Albert6 — _— n — Lengyelfi 108 
Korcsmiros a Della Consperatione permanente — Komaromi. | Cosarò —_ — — — Ddoskainé. 
Mariette, szolgalé } 8kb _ —  Nvilvay Irma. Rosina — — — Kovicsies E. 
Giletti, mne , A tanyai csapszékben —_ — Néneth. Teresa I pivot _ — Modgyesiné. 
Scaevola i _ — Torok. Anetta b - - — Fikker Emma. 
Themistocles ) ) disszeeskadtek — - — Zoltin. Giacometta _ -- _ — Urményiné. 


Trombitisok a csendòr ezredben. Udraronezok. Udvarbdlgrek. Csendòrok. Pinczérek. Szolgilòk Torténik az 1-s0 felv. a ,, Della Consperationé permanent"  cssp- 
szikben. A ? ik felr. Castelardò viriban. A 3 ik felr. A montefiasconi udvarnal. 





Kéretnekat bérldk helyeik meg vagy nem tartàsa végell ma déli {2 6rdig rendelkezni sziveskedjenek, hogy azoniul azokkal mssoknak is szolgàlbassunk. 
_——.- rr __————— ©] ©——— 
Csnlddi piboly 6 frt.Alsò ée kozéppiboly 4 frt. MAsod eme r rp 

leti pdboly 9 frt. T&midsezék 1 frt. Eludrend@ x rtseék 80 kr. 0% gie i, N fel orakor 


DM Misodreadi rdrtszék 20 kr. Emeleti zartsefk 80 kr. Klsbrendi 
[bidaziuti bemenet SO kr. Mésodrend& fMldszini 40 kr. Dedk- 
n dear _ A di Kerza! e I finnepnapokon 30 kr. , 
10 
vege 9 utàn. 


90 kr, Sv ip lap 
Jegrek elòre rilthatok È e rg e” ie, d un. 3-14] 6 drAlg a szinhazi péoztàrné] 
Debreczen 1877, 377. Nyomatott a véros konyvnyomdajsban. {Bgm.) Wemeavary Lajos igrzgatò. 





Locandine della versione ungherese dell’operetta 


ge Legujabb operette Offenbachtiol, 





DEBRECZENI SZINHAZ 





VI-Jk bérlet Szombaton, 1877 Februar 24-kén 17-Ik SZAm. 
adati k: 


Herczeg asszony, 


VAgy: 


a montefiasconei osszeeskilvés. 


Vig operette 3 felvons-ban. Irta Milland Albert. Zenéjét szerzette Offenbach Jakab, forditotta Epistein. Ax uj jelmezek a parisi minték ntin Pispoki és 
Kaloessnyi fGrubatirnokok felàgyelete alett késziitek. A cachirozott kellékeket Burszki szinbézi festò és Nagy G. készitették. 


1-sò felvonis: A mennyegzoi kéjutazas. 2-ik felvonis: 8 napig herczegasszony. 3-ik felvonis: Harom 
kébziil melyik az igazi!? 





Szemeéelyzet: 


Alfonsé, montefiascone herczege — _ — Szathméri A. Cocles ) rsszecak — — Philippovich 
Uastelard6 gròf — — — — Hgy. Licurgus ) a — - Mezei 
Lastelardò gréòfmé — —. Béy Réza. Beppinò | _ — Gyòri 
Fortunaté, a csend&rbk kapitinya _ -— - EngvràriSarolta. Paulé - — Béoskai. 
Pianodolce | Sit): 1 n i — Feuyéri. — Carlé RTRT a — Bordnd. 
Modemits | **ecng nisi «© © OT Plnegi mer Co I DUE Lie 
Picolé - - —_ — Makréczi. Giovanai I este — _ — Horvithné, 
Ricardé, vkrnagy Castelardò viriban — — Forenezi. Albert6 — _ — — Tészeginé. 
Korcsmaros a Della Consperatione permanente — Szathmari K. Cesari _ _ _ — Rieskainé, 
Mariette, szolg&é ) i _ —  Nyilvay Irma. Rosina — — Kovfcsics È. 
Giletti, pinesée  ) "'anyai cospestaben — _ — Németh, Teresa seiiià i ni - Modgvesiné 
Scaevola ) i kodtek — — — Foltényi Anetta _ - Fikker Emma. 
Themistocies ) — Latabér. Giacomette — Urményiné. 


Trombitisok a csendér ezredben. Udvaronesak. Udvarbolgyek. Csend6rok. Pinczérek. Szolgalok. Torténik ax 1-96 felv. a Della Consperatione permanent." csa p- 
székbeo.‘ A 2-ik felv. Castelardò varàbau. A B-ik felv. A_montefiasconi ndrarnd!. 


Helyarak: 


apokon 20 kr. Szinlap 10 kr. utan 
Jegyek elére vilthat6k d. e 9—12-ig, d nu. 3-tél 5 driig a szinhézi péoztàrnd] o 





Onalédi piboly 6 frt. Alsé és kbzépp4holy 4 frt. Mfsodeme 


lati piboly 3 frt. Timidsseék | frt. Risérendli zértszék 80 kr. Kezdete (, vege 6) ona 


ndî rértszék 60 kr. Kmeleti zértez4k 50kr. Kisbrendî 
{Bidazinti bemenet 80 kr. Mfsodrendî faldszint 40 kr. De&k- 
Jegr s0 kr. Karzat szombat és Gnnepnapokon 280 kr. 








Holnap bérletbe adatik, Szigligeti legujjabb népszinmiive. Kényes Bertòk, dalokkal 3 felvonasban. 


Debreczen 1877, Nyomatott a véros konyynyomdajsban. (Bgm.) Nemesvary Lajos iga:gatò. 
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BIBLIOTEGA DRAMATICA. 


LA ARCHIDUQUESA. 


ZARZUELA EN TRES ACTOS 


LETRA DE MILLAUD, 


MUSICA DE OFFENBACH, os 


ARREGLADA POR 


D. SALVADOR MARIA GRANES Y D. ANGEL ROBIO, 0 


Para representarse en Madrid el afio de 1877, 
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OCHO REALES. 
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MADRID: 


inp. QUEFUÉ pe ALHAMBRA m®oy A carGo DEI, MORALEDA 
Calle de San Bernardo, 75. 
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ACTO PRIMERO. 3 











Sala de una posada. Al fondo, 4 la izquierda, puerta al comedor; é la 
derecha puerta 4 una habitacion. Banquillos y mesas 4 derecha é iz- 


| quiérda. 
| ESCENA PRIMERA. 


PonTEriAScONE, Bonarpo, luego FRANCIPANO Y BUENAVEN- 
I TURA. 


(Al levantarse el telon no hay nadie en escena. Entran por 
cada una de las puertas PontEFIASCONE Y BonaRrpo, em- 
bozados en capas; luego FRANcIPANO Y BUENAVENTURA. 


MUSICA. 
Unos. Falta alguno? ralta alguno 
que a la cita no acudiòd? 
OTROS. Nadie falta; puntuales 
| 2 la cita todos son. 
. Unos. Es preciso gran prudencia; 


gen silencio conspirar! 
 OrROos. en silencio conspirar. 
Unos. Es preciso al Archiduque 


pronto, pronto, destronar. 
Topos. Pronto, pronto, destronar. 
i Unos. Mucho sigilo y discrecion; 


que si se enteran de nuestro plan: 

sì aborta nuestra conspiracion, 

puede costarnos la torta un pan. 
(Todos repiten estos cuatro ùltimos versos.) 


ESCENA II. 


Dichos y el HostELERO. 
HABLADO. 
{Los cuatro Conspiradores se tapan bien con las capas.) 


Hos. (Entra sonriendo.) Perdonad, sefiores, si os he 
hecho. esperar; sed bienvenidos à mi posada. 
(Ellos no responden ) Eh! qué gentes son estas? 
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Il successo dell’operetta farà si che ne verrà realizzata anche una versione in spagnolo... 


1876 - Der Gesànge zu Graziella (La petite Mariée) 





L’11 novembre del 1876, a Vienna venne messo in scena un libretto teatrale a cura 
di Eugene Leterriere e Albert Banloo, relativa ad una operetta comica in tre atti: ’’Der 
gesange Zu Graziella” (La petite Mariée), musicata da Charles Lecocg. Uno 
dei personaggi protagonisti di questa operetta è Rafael, il Barone di Montefiasco. 


Ora:iella. 


(La petit» Mariée.) 


fomifehi {)per in drei eten, 


tom 


Seterrier uno Banfoo. 


- eten = 


Fic dos fois, Ronigl. prio. Carf-Ehenter bencbeitet 


DOTI 
Gari Treumannmn. 


Im. 


Mufif von ED. Lecocq. 


lag ele 


pen Piihnen gegeniber als Manufceript oedrudt. 
Alle Redjtt verbeballen. 





Bien 1877. 
Verlag des k. k, priv. Carl-Theaters. 


Perfonre. 


Muedolffe, debeta sen Eergetre 
Marge GCGoeRrfdbrmmotfi. 
cragieita, Inne Foctir 
Marco TDlafact son Tioniefiasco 
Smurrella, rino ematin. 
Coruzlirs Dan Carife. 
Wire? Dsabene. 
dharor Sianbi. 
Marge Rienti. 
ret Palena. 
ignori MMafateMa. 
atenin Pisfipusgti. 
uwrtfin Catamrfa. 
Paronin Marcio, 
Roeppe., Beftrratifiri and Gf: 
mreabrice, seine Roadie 
ente I 
sntmio, 
Mirenedbriteo. Posti dea Brbeta 
Daniele, 
Gin Tambonrmabior. 
Gin Ctumenrr. 
Cin BMinSeFBaenbtror. 
Cine Meaebriaennie. 
cin DateretAzier. 
Cin Auftisderer. 


Getprrorm Girrrrssom nm, Gotbatoe Bre Wesbgande . hate . Vagen, Tlonsn, Mijbase 
Buibezisi «rbacoranio, Pot cirtot, Sacsrre. S»ancrtanern, matudrter. Poctt 


CPTir Camsblerag tec im erfro Wetr en Gastiod: sinsé Troubo dei Pei gonno, lee 
uaacurea quad Ruino Mito tom art nr co Galateo pro Pupe.) 
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Barone Rafaè! von Monteftasco — Il Barone Rafaè! di Montefiascone. 


1901 - Aschenbròdel - Balletto - Johann Stauss/ Josef Bayer 


dal n 4 j Rene Li DI i 


"musi 


Far cavo, È 


Potpotirri dat ui 
+" AacRanbrddel welter asa 
“i ES 


Tea; vale »- i 5 


cution pubiique ieverie 

araphische ilo in Wen dÀ 

190, by un De , Wien, 
esa 


0) b e 
2 110Sè, i 





Della Cenerentola esiste anche una versione in forma di balletto anche in tedesco — 
ASCHENBRODEL — Tra i protagonisti troviamo anche in questo caso il Barone di 
Montefiascone. Aschenbrodel tra le altre cose è l’unica composizione concepita per un 
balletto di Joahnn Strauss, che però morì prima di averlo terminato. Dopo la sua 
scomparsa e alterne vicende, fu completato e portato in scena il 2 maggio 1901 allo 
Staatsopera Unter den Linden di Berlino dal compositore Josef Bayer. 
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Digitalisisrung gefordert durch die Deulsche Forechungegemeinschaf - 
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fi, Hu sehA. Lio cor0 | 
Afdenbridel. 


Komifode Oper in 2 Mufgigen. 





Perfonen: 


Don Ramiro, ver Thronerbe. 

Dandini, feit Stallmeliter, | 

Don Magnifico, Baron von Montefiascone. 
Tue" | feine Tosbtex, 

Ungelina, feime Stieftoditer, Afdrenbrdbel genannt. 
Aliboro, Magus unb Lehrer des Prinzen. 

Ehor von SHofherren. 

Gefolge, 

GEhor von Damen. 

Gafte. Pagen. 

YYadhen. 
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Digitalisisrung gefsrdert dutch die Deutsche Fotechungegemeinschaft + 





Eonceffionirte8 Ty_peater in Diffeldorf. 





Erfte Vorftellung im ziveiten Ubonnement. 
SHeute Montag den 27. November 1837: 


Prinzefiim Mffenbro bel, 


oDer: 


Dif BHanubrrrofe, 


Oper in 3 Uften, Mufif von Nicolo. 








Perfonen: 


Ramir, Prinz —_ —_ _ —  Serr Stoger. 
Alidor, ein stata 2Ifrolog, fein Lebrer — _ — Herr Ne. 
Dandini, Stallmeifter des Prinzen — _ —_ —  Serr Berdt. 
Varon von Monte: Fiagcone _ — — — Herr Seebad. 
Clorinde, Mad. Wiefer. 
Thisbe, feine Todter — _ , _ — ‘Mad. Fihfeld. 
Afhenbrobdel, Dem. Miller. 
Gin Sdger — — — . — _ —_ Herr Breuer, 
Gin Page -_ — — _ = —. Dem. Hef. 


Gefolge ded Prinzen, Hofcavalier8, Damen und Pagen des Hofes, 


Die neuen Deforationen und Mafdhinerien find von Herrn Hausmann angefertigt. 





Preife ber PIàdafbe 
Gin Pla in Loge oder Sperrfib 16 ©gr. — Parquet 10 Egr. — Gallerie 5 Sgr. 


Villetà find von Morgeng 10 Bid 12 und Madmittags von 2 big 4 Ubr beim 
Tpeater:Raffirer Riren, Rapugzinergaffe Nr. 542 eine Ereppe bod), zu baben. 

Die Villets find nur an dem Tage quitig wo fie geloft werden. - 

Die Abonnenten millfabrlider Billets mollen gefalligit am Tage der Vorftellung oder 
an der Caffe ibre VBillets gegen fefte Plabe fur Sperrfi8 over Parquet:Loge ummedfeln laffen. 

Perfonalfarten fur Parquet muiffen an der Caffe umgetaufdt merden. 








Der VBefud auf der Vine bei Proben und Vorftellungen mid boflihfit verbeten, 





Greier Cintritt fann nur auf Vorzeigung einer von der Theater: Direftion  unterfdrie: 
benen Rarte Statt finden. 





Anfang 6 Uhr. Ende 9 Ubr. 
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ABONNEMENT SUSPENDU. 


$Heute, Donnerftag den 28. dinner 1813 mird aufgefibrt: 
gum Benefice des Herrtn Hanffein. 


Xjbenbrodel. 


Gine fomifihe Oper in 3 Aften nad dem Graméfifben Cendrilfon, 
des Herrn Etienne; Mufif von Nicolo de Maltbe. 


Perfonen, 


i ing _ — errSanftein 
Ramir, Prinz von Salerne8 = — — Herr £ 
alidor, Erzieher und Lebrer ded Prinzen — Pers pabertora: 
Dandini, OberftoUmeifter des Prinzen — si 
Der Baron von Montefiascone _ — pen io, 
Glorinde, feine ditefte Tobfer  — 1 
Tupisbe, feine jingere Todter _ Mad. Maste. 
Nfcgenbrodel, feine Sticftoyter loan so 
in Gitee È — sE — Herr Hanfiein d.j. 
Mad. Frubling. 
Mad. Lime. 
Mad. Vio. 
no — — ‘Mad Ruble. 
Ret Pem. Sdhirmer. 
Dem Metbfeffet. 
Dem. Vio. 
Herr Solbrig. 
Herr &rubling. 
Rittee  — va Herr Hanff. 
Herr Madfe. 
Herr Meinert. 
Herr Ruble. 
i _ —_ _ — — (HerrEcdirmerd.]. 
Gefolge de8 Prinzen — [per dà, 
(Herr Gleisner. 
Glorinde, Afbenbrodel und Dandini, werden von den beiden Dem Leef fon 
und Seren Deff quer, von Amfterdammer T@peater als Gaftrollen gegeben, 
Die Gefinge find fur 6 Stider ju baben. 
Prete der Plage. : 
î Etbr. — Gallerie 12 Etbr. 
rquet und Loge 40 Stbr. — Fmeites Parquet 20 ( 
e Kinder unter 10 Sabren zablen auf dem erften Plag die Dalfte. 


————_————— 


die refpecti ‘ ind Gntre-Billst6 auf Deute, in 
ir die refpectiven Hersen Xbonnenten, find Entre = Bi Foca 
a des Herrn Sannftein, Zollftrafe Nr. 780 a 30 Etiber zum 
erften Range zu haben. Un der Kaffe ift_ aber der Preis mie gemobnità. 
er Mnfang ift procife um fehè Ubr. 
n’ (rms Be RT <A 


Freitag: Abellino, Sohaufpiel von Zimode. 


_——- 


Gedrudt bei Hoftammerrath Siabi in der Rariftadbt am Ende det Gravenfirafe, 





La rappresentazione del balletto teatrale Aschenbrodel (La cenerentola), protagonista il Barone di 
Montefiascone, in teatro venduto fuori abbonamento 


